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SVASSI

Gli svassi (nelle immagini un tuffetto, la specie 
più piccola) sono uccelli acquatici di 
dimensioni medie, che conducono una vita 
molto legata all'acqua, perciò le loro zampe 
sono innestate molto indietro nel corpo, a tal 
punto da rendere loro impossibile tenere il 
petto sollevato dal terreno e quindi 
camminare.
Insomma, stanno sempre in acqua, anche il 
nido è una zattera galleggiante di vegetazione, 
su cui strisciano.
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In recupero, bisogna 
tenerli perciò 
nell'acqua, se per 
qualche ragione ciò è 
impossibile, bisogna 
tenere presente che la 
loro postura non è 
dovuta a problemi al 
bacino o simili, e 
bisogna assicurarsi che 
non si formino sul petto 
delle piaghe.
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Le zampe sono il loro 
strumento di 
propulsione sopra e 
sotto l'acqua, e sono 
lobate, ossia ogni dito 
ha una palmatura 
autonoma, come si 
nota nelle foto; 



  

quando il piede si spo- 
sta in avanti nella “re- 
mata” la palmatura si 
piega e il dito non op- 
pone resistenza all' 
acqua  (anche la zam-
pa è appiattita lateral-
mente per idrodinami-
cità); quando avviene la 
pagaiata all'indietro 
tutte le palmature si 
aprono e spingono su 
una maggiore massa 
idrica.
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Questi uccelli sono incapaci di prendere il volo 
in verticale, devono cioè correre per un tratto 
sull'acqua battendo le ali per decollare.
La beccata è alquanto dolorosa.
L'alimentazione deve essere basata sul pesce 
di dimensioni maggiori nelle specie più grandi, 
minori (anche crostacei vermi insetti) nelle 
piccole.
I sessi sono simili, i pulcini sono striati, 
d'estate gli adulti sono più colorati e ornati di 
ciuffi, d'inverno sono più grigi e dimessi.
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CORMORANI

I cormorani sono uccelli acquatici di grosse 
dimensioni, con becco affilato e uncinato 
(beccano!), le zampe sono alquanto arretrate 
ma sono capaci di camminare e di uscire 
dall'acqua, e anzi lo fanno spesso perché il 
loro piumaggio non è impermeabile e devono 
farlo asciugare sostando su un posatoio con le 
ali aperte.
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Le zampe sono totipalmate, cioè la 
palmatura abbraccia anche il dito 
opponibile, per una maggiore manovrabilità 
in acqua.
Sono incapaci di prendere il volo 
direttamente e devono correre sull'acqua 
per farlo.
Si nutrono di pesci e vengono a volte (in 
Asia) addestrati a farlo per l'uomo.
Il piumaggio è scuro, più chiaro nei giovani, i 
sessi sono simili e le variazioni stagionali 
scarse.
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ANATRE E OCHE

Le oche sono grossi uccelli acquatici, con 
le zampe classicamente palmate, collo 
lungo e portamento eretto, testa in 
proporzione piccola, becco forte e alto, 
sessi uguali, colore grigio nelle specie 
selvatiche e in molte forme domestiche, 
che però sono per lo più bianche.
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Sono erbivore e si cibano pascolando, 
perciò camminano bene, consumando in 
gran quantità granaglie e foglie verdi. 

Le selvatiche sono buone volatrici, le 
domestiche (qui un giovane) sono di solito 
troppo grasse per sollevarsi dal suolo.
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Le anatre sono più piccole, con collo corto e 
testa in proporzione e più grande, becco più 
piatto.
Nelle forme selvatiche (germani ecc) i 
maschi hanno una livrea nuziale 
vivacemente colorata e una di eclisse 
marrone screziata mimetica, uguale a quella 
che hanno sempre le femmine.
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Nelle forme 
domestiche 
(“papere”) 
spesso entrambi 
i sessi sono 
bianchi o 
bianconeri.

I piccoli di 
queste forme 
sono spesso 
uniformemente 
gialli o neri. 
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Hanno una 
alimentazione 
più variata e 
passano più 
tempo in 
acqua, perciò 
camminano 
con maggiore 
fatica, volano 
anch'esse 
bene se 
selvatiche, 
male se 
domestiche.Foto LAC



  

Gli anatroccoli hanno una alimen-
tazione mista che deve comprendere 
vitamine, proteine animali e sali 
minerali, devono essere esposti al 
sole per qualche ora al giorno e 
devono poter entrare e uscire 
dall'acqua. 
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Precoci, crescono molto rapidamente e, se 
l'allevamento non soddisfa tutti questi 
requisiti, sono soggetti a malformazioni 
difficili da correggere. Si trovano meglio in 
gruppo, ma non hanno un gran bisogno 
della figura materna. In effetti la madre (il 
padre non fa niente) si limita  a guidarli e 
proteggerli dai predatori; per l'alimentazione 
sono autonomi, è sufficiente indicare loro il 
cibo all'inizio.
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FOLAGA E GALLINELLA
Tra canneti e acque dolci aperte, queste due 
specie, si distinguono dalle anatre per il 
piumaggio uniformemente scuro in tutte le 
stagioni e in entrambi i sessi, per il becco 
aguzzo con uno scudetto sula fronte, rosso nella 
gallinella, bianco  nella folaga, per le zampe non 
palmate ma con dita lobate nella folaga, che per 
lo più nuota, e molto lunghe nella gallinella, che 
si sposta aggrappandosi alla vegetazione 
sommersa e semisommersa.
I piccoli sono scuri e seguono i genitori che 
mostrano loro il cibo.



  

Folaga Gallinella d'acqua
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GABBIANI

I gabbiani sono uccelli di medie dimensioni, ottimi volatori, 
camminatori e nuotatori (zampe palmate). Sono onnivori e 
spesso si allontanano dal mare e dall'acqua, in genere per 
frequentare campi e discariche in cerca di rifiuti e 
invertebrati. In cattività si possono alimentare con carne e 
pesce, ma hanno la tendenza a vomitare in condizioni di 
stress, e di conseguenza a indebolirsi.
I sessi sono uguali, le specie più piccole hanno una livrea 
nuziale con un cappuccio scuro (gabbiano comune) che in 
inverno scompare, le specie più grandi (gabbiano reale) 
non hanno variazioni stagionali di rilievo.
Il gabbiano reale (foto) ha un becco forte e tagliente e 
deve essere maneggiato con cautela.
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AIRONI E TARABUSI
Gli aironi sono uccelli acquatici medio 
grandi, dalle lunghe zampe, su cui 
guadano acque basse, cacciando 
prede vive con il lungo becco ad 
arpione. 
Alimentazione  a base di pesci, rane, 
topi e invertebrati. In caso di stress 
tendono a vomitare con facilità e quindi 
a indebolirsi.
I sessi sono simili, nella stagione della 
nidificazione sono presenti  ciuffi di 
penne ornamentali (v. foto di garzetta e 
nitticora).
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L'airone 
cenerino, 
che è la 
specie più 
grande e 
più comune



  

Possono tenere il lungo collo piegato ad 
esse tra le spalle, ed apparire così molto 
più corti di quanto in realtà siano, per poi 
allungarlo di scatto, il che li rende 
pericolosi per i pesci, ma anche per chi li 
maneggia, ancor più perché tendono a  
colpire in viso. 



  

Airone rosso

Airone cenerino
e garzetta
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Garzetta
 

(foto Luigi Andena)



  
Nitticora (foto Alessandro Reggiani)



  

Il tarabuso (nella foto nel trasportino) e il piccolo 
tarabusino sono specie mimetiche di canneto; a 
volte portate dal maltempo e dalla migrazione in 
luoghi inusuali, tendono ad assumere posizioni 
“strane”, originariamente volte a renderli invisibili tra 
le canne: becco verso l'alto, lieve vibrazione come 
canne al vento, immobilità prolungata se si sentono 
osservati (salvo scatti improvvisi in fuga o attacco), 
gli occhi che guardano in avanti anche se la testa è 
puntata in su. 
Questi e altri uccelli a volte non presentano alcun 
problema reale, ma sono solo stressati 
dall'ambiente estraneo, basta riportarli in uno più 
confacente e si riprendono all'istante.
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